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peltaciftli 

In cinese 
«La civetta» 
di Sciascia 

PECHINO — La rivisti cinese 
«Letteratura straniera» pub* 
blica nel suo ultimo numero la 
traduzione del romanzo di 
Leonardo Sciascia «Il giorno 
della civetta» (in cinese «Bai 
ticn de mao dou ying»). La tra* 
duzionc a cura di Yuan Ilua* 
qing t preceduta da una nota 
biografica in cui si afferma 
che, nei suoi libri, «Sciascia 
scrive della storia e delle con* 
dizioni della Sicilia in toni pes
simistici... mettendo a nudo le 
rampanti attività della ma* 
fia-. 

Nella Milano d'anteguerra 
uno studente d'architettura 
appassionato di cinema rac
coglieva vecchi film. Era rien
trato dalla Francia dove ave
va trascorso l'adolescenza e 
frequentato un liceo illumini
sta. Tra i suoi amici che sal
vavano quei film dalla distru
zione, c'erano Alberto Lat-
tuada e un giovane troppo 
presto scomparso, che si 
chiamava come un attore 
specializzato in ruoli di co
mandante sugli schermi fa
scisti, ma ne era totalmente 
agli antipodi: Mario Ferrari, 
alla cui memoria sarebbe sta
ta intitolata in un primo 
tempo la futura Cineteca Ita
liana, archivio storico mila
nese. 

Cominciavano allora a 
scarseggiare, per via dell'au
tarchia, i film americani, ma 
restavano quelli francesi ad 
attirare i giovani e, grazie al
l'iniziativa di quel pugno d' 
entusiasti, si recuperava la 
grande stagione teaesca, mu
ta e sonora, antecedente al 
nazismo. Nel 1940, alla 
Triennale, il cinefilo-archi
tetto ebbe l'ardire di presen
tare La grande illusione di 
Renoir, suscitando tra il pub
blico la famosa manifestazine 
in favore della Francia, con 
gli applausi alla sequenza 
della Marsigliese. Durante i 
esilio svizzero, poi, gli avven
ne di scoprire un nome scono
sciuto, Jean Vigo, morto an
che lui troppo giovane e che 
si era imposto con un film a-
narchico sui ragazzi in colle
gio, Zèro de conduite. 

Se adesso si aggiungono al
tre referenze, avremo un pro
filo più completo del nostro 
uomo. Tra i film di Chaplin 
ha sempre adorato II 
monello. Tra i maestri del 
neorealismo avrebbe prescel
to De Sica. Più tardi, tra i col-
leghi della nouvelle vague, le 
sue simpatie si sarebbero in
dirizzate a Truffaut. Come si 
vede, tutta gente che si è in
teressata all'infanzia, che ha 
dimostrato una sensibilità 

£ articolare nel trattare i 
imbini sullo schermo. Esat

tamente come lui Stiamo in
fatti parlando di Luigi Co-
mencir.i, al quale la televisio
ne dedica finalmente una 
personale a partire da stase
ra. 

La fama di regista dei bam
bini se l'è meritata si può dire 
da sempre, dal suo primo do
cumentario Bambini in città 
girato nell'immediato dopo
guerra tra le macerie di Mila
no, dal suo primo film Proibì* 
to rubare realizzato con gli 
scugnizzi di Napoli, fino al 
penultimo, Voltati Eugenio, 
compreso nel ciclo. Senza 
contare l'inchiesta televisiva 
I bambini e noi e quell'ammi
revole Pinocchio che possia
mo definire una favola, ma ci 
rifiutiamo, per decenza, di 
chiamare uno sceneggiato. 

Così come non sarebbe e-
satto individuare in un filo
ne, o in un genere a parte, 
questa sua predisposizione al 
mondo infantile e adolescen
ziale. Più corretto, e preferito 
anche da Comencini, è il ter
mine 'linea*: la linea dei 

Programmi TV 

La Mangano, Sordi e Bette Davis nello «Scopone scientifico»; in alto Luigi Comencini , 

Ha fatto un Casanova per bambini e un Pinocchio per 
adulti, passa per regista dell'infanzia ma ha anche 

rinnovato la commedia all'italiana: ecco Luigi 
Comencini, protagonista da stasera di un ciclo TV 

Quel Monello 
di Comencini 

bambini, un lungo filo d'inte
resse e di amore che attraver
sa la sua lunga carriera, ele
vandosi ad alcune punte: La 
finestra sul luna-park nel 
1956, Incompreso nel 1967, 
Infanzia, vocazione e prime e-
sperienze di Giacomo Casano
va, veneziano nel 1969. Sono 
le punte regolarmente pre
senti nella rassegna e rego
larmente disertate dal pub
blico al momento della loro 
apparizione nelle sale. 

Eppure la rassegna s'inti
tola -Al pubblico con affetto 
— firmato Comencini*, per
ché se c'è un regista che ha 
sempre dimostrato per il 
pubblico la massima e perfino 
eccessiva considerazione, 
questo regista è lui. Ma se e-
siste un paradosso nella sua 
giusta battuta di aver fatto 
un Casanova per bambini e 
un Pinocchio per adulti, pa
radosso c'è anche nella circo
stanza che i film nei qualmi 
egli si rivolgeva con maggior 
fervore al pubblico, il pubbli
co li abbia rifiutati. E del re
sto, quando si accinse a Pane, 
amore e fantasia per il quale 
divenne poi sinistramente ce
lebre, come se fosse stato lui a 
{provocare la fine del neorea-

ismo, nessuno a partire dal 

produttore Goffredo Lombar
do credeva nel successo di 
quella commediola paesana, 
che invece ne ebbe tanto da 
richiedere un seguito, anzi 
una serie. 

Non vedremo Pane, amore 
e fantasia e Pane, amore e ge
losia che sono stati visti fin 
troppo, ma dispiace che siano 
assenti titoli altrimenti ne
cessari come Tutti a casa, A 
cavallo della tigre e La ragaz
za di Bube i quali tra il 1960 e 
il '63 rappresentarono il con
tributo del regista a un cine
ma che, anche quando diver
tiva, si riscattava col dramma 
e con l'amarezza di fondo, do
po essere affogato netta com
media a puntate falsamente 
idillica e ancor più falsamen
te popolare. 

Non si allude qui alla co
siddetta commedia all'italia
na, che negli anni Sessanta 
avrebbe acquistato venature 
satiriche e comunque criti
che, piuttosto rare se non la
titanti nel decennio prece
dente. Tuttavia i anche nella 
commedia di costume, dove 
pure si è lasciato maggior
mente andare al compromes
so e talvolta al cedimento, 
Comencini ha inseguito una 

propria -linea» che a lui pia
ce chiamare -della donna» 
per il rilievo che vi assumono, 
come nei film del povero Pie-
trangeli, i personaggi femmi
nili. 

Nel ciclo televisivo artico
lato in nove opere, questa ri
cerca potrà essere verificata 
in commedie quali La bèlla dì 
Roma del 1955, con Silvana 
Pampanini abbastanza ade
guata, anche se messa in om
bra da un Sordi strepitosa
mente in bitico tra peccato 
carnale e paura dell'inferno, 
e Lo scopono scientifico del 
1972, di cui si dirà qualcosa 
più avanti. Ma è presente an
che in un dramma -ecologi
co» quale Delitto d'amore del 
1974, con Stefania Sandrelli 
e Giuliano Gemma operai al 
nord, e in altri due titoli che 
sono piuttosto dei -gialli»: 
Senza sapere niente di lei 
(1969) in cui Paola Pitagora 
trova un ruolo costruitole dal 
regista su misura, e La donna 
della domenica (1976) dove 
Jacqueline Btsset appare nel
l'intrigo poliziesco narrato 
dal fortunato romanzo di 
Frutterò e Lucentini. 

Mancherà invece un test 
- mi l'autore teneva parecchio: 

Mio Dio, come sono caduta in 

D Rete 1 
12.30 LA MACCHINA E LA TERRA • Programma del D.S.E. 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Otta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 INICOTERA - Regia di Salvatore NocHa (2* puntata) 
'«4.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN OIRETTA CON IL TG1 - Di Em*o Fede e Sandro Bottoni 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - di Atorto Peflegnnetti 
16.30 FERNANDO FERNANOEL - Con Femandel e K*tta Zoccfo. 
16.20 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 LA LEGGENOA DI SLEEPY HOLLOW - (2* puntata) 
17.45 DA MONTECARLO; VM FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIR

CO 
16.15 OW CIAK PER TE «CLOWNSa 
18.30 SPAZKHJBERO - Confederazione nazionale cottrvatori dretn 
16.50 HAPPY MAGIC - Con Fonz» «n Happy day» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 UNA DONNA SENZA •MPORTANZA • Di Oscar W*Je. Con M. 

Rigrfk), P. Muaer. V. Monconi. Rag* di Luigi Bonon 
22.05 TELEGIORNALE 
22.16 MISTER FANTASY • cMutaca da vedere» un programma di Paolo 

Giaccio 
23.10 SPAZIOUBERO • Corifederquadri 
23.25 LA GINNASTICA PRESCBSTtCA - S e * » TG1 notte 

D Rete 2 
12.30 MERKMANA - fieri giovar» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA-Programma del OSE. 
14.00 TANDEM - Bua ora in drena condona da Enza Sampo 
16.00 FOLLO W ME - Corso di ingua ingless. Programma del D.S.E. 
16.30 IL GARAGE - Con Renzo Palmer. Marma Fabbri • Segua tolefim 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON fcCINEMA- A cura di Claudio Fava 
16.40 TG2 SPORTSERA 
1 * 6 0 CODICE ROSSO FUOCO • Tsttfikn con Lorna Grs*,-«s. Andrew Sta-

vena 
16.45 TG2 • TELEGfORNAU 
20.30 LO SCOPONE SOENTWCO - F*m di Luigi Ccmertoni; con Aberro 

Sordi. Savana Mangano. Joseph Conen. Bene Davis 
22.20 TG2 STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 rNFO*WAZK>NE E POTERE: «INUO VI CHX)TIWAIel..r> Amor» 

GhreK 
23.3» TG2-STANOTTE 

O Rete 3 
16.60 CASA MOZART» Dì 

Mozart 
16.30 LORECCWOCCHK). 
19 00 T03 
1 t ! *0 TV3 REOtOfR - Cultura 

Gozzi. Musiche r» Vvongeng Amadeus 

un quotidiano timo dt musica 

20.05 AMATI O VIZIATI - Stona di bambini, mamma, maestra e robot 
20.40 OMAGGIO A STRAVMSKY- Conceno dretto da Gianlugi Gelrnettì 
21.50 DESERTI VIVENTI - «L'Alaska» di di Jonathan Donald 
22.40 ..QUESTA VOCE CHE NON TRAMONTA - In ricordo di Mario Del 

Monaco 
23.40 TG3 

D Canale 5 
8.50Cartoni animati; 9.20 «Aspettando i dortranis; 9.40 «Una «ita da 
vivere» ; 10.30 «6 ritomo di Simon Tampter», Telefilm; 11.46 «Oo-
ctorss: 12.10 «Mar» Tyiar Mooras. Telefilm; 12.40 Bis: 13.10 6 pranzo 
è servito; 13.40 «Aspettando a domani»; 14 «Sentieri»; 14.90 «Una vita 
da vivere»: 15.60 «General Hospital»; 17 Cartoni arra-asti. 18 «Hezzard». 
Telefilm; 16.30 Popcom Hft; l i Cartoni tminiett; 1Sv30 «Tarzan». Tele
film; 20.30 «OaJkwa, TeMBm; 21.30 «Arabesejee». FO-a di Stanley Do
nati, con Sophie Loren; 23.30 Boxe; 00.30_«Conta RAO a tre e prega*, 
Fani ss Goerejo Snoffiiafiv casi Vati tsvRei ' 

• Italia 1 
8.30 Montecarlo show: 9.20 «Lady Oscar»; 9.45 «GB eiwigrerrti»; 10.30 
«E arrivate lo spose». Few) di F. Capra, con B. Creebv; 11.46 Cartoni 
animati; 12.10 «Vrto jdsstrege»; 12-36 «Henry e Kip»; 14.60 «Paura 
d'amore*. F8m di P. Otnma» coti JJ. Séwmone; 16.20 Cenoni animati; 
^9A9 mC**o*9i no»* »»»)*MTm*»\ìRtU.Cm%mà**mmmM-mtU»t»m contro 
Monnetun»; 19.30 «Henry e Kip»; 2 0 «"risa eia stiate»: 20.30 «OueRe 
strana ragazza che abita in fondo al veste». Few* 22.16 «PoeMetto di 
quartiere»; 23.15 d pei fatti onritawaawAi». FsVn. ceti L. 

D Retequattro 
9.50 «Dencin' day»». Movete; 10.30 
netì. con J . Jon*s, J . Meson; 12 «La 
Telefilm; 13 Cartoni amimeli; 13.30 «Vicini 
«Dancin' deys». Noveas: 14.50 «Jean Hertow, 
amare». Firn di O. Pouajas. con C Bwker; 16, 
animati; 18.30 «la a 
«Charlie's Anaaaje. Taasfa**; 20.30 «Le 
21.30 «Maurizio Costanzo ahow»; 22.40 «La 
« m ; 23,30 «Vicini 

di V. Min-
d f W f p#COT# lltTBlw), 
vicini • , 9%wt/f9n%i i # 

w fatoMM cf*# non Mpcvs 
3 0 CfcwO Cimo; 18 Cartoni 

fMirti, Tttofpfcti; 19,30 
BsWwWfOfwe), T Q M Ì V W I V 

Ci t te ) •fVfayw) •nfjPjftar, TaflfJ-

D Svizzera 

19.30 TG 
tMV WI9R>P Flvfffl OT 

« 

18.50 «L'irreaèstìbee Hert». Telefoni; 20.15 
piccole evasioni». Finn di Yves Varato. con 

D Capodistria 
18 «R funambolo*. 
vacanze; 20.15 «Une 
Merr»; 21.55 reati vai dal 

D Francia 
19.46 M teetro di 
Sidney PoReck; 22.36 

D Montecarlo 
19.30 «Bona di aaaono». Ti 
20.30 «Scottane Yard non 

Tassatemele: 20.40 «Le 
Robin; 22.56 sport. 

20 
• vivere. 

', con Gery 
San Vito di Cedete. 

20.40 «Yakvoa». Firn di 

basso!, melodramma ironico 
che poneva al centro della 
parabola una signora-bene 
dannunziana, con frecciate 
equamente ripartite tra i 
pregiudizi di casta, l'ipocri
sia religiosa e la sofisticazio
ne culturale. E faceva spicco 
la distanziazione critica dal 
tema, specie se raffrontata 
con il coinvolgimento, trami
te fra l'altro la stessa inter
prete Laura Antonelti, che 
un Visconti avrebbe di Ila po
co (1976) manifestato nel suo 
film postumo L'innocente. 

Ora, può un Artigiano di 
routine (ecco l'eventuale 
testj, può un Eclettico per 
antonomasia, termine da ap
plicare a Comencini se si vuol 
farlo arrabbiare, può insom
ma un Regista Minore ambire 
in qualche frangente a un 
confronto con l'Artista Lau
reato? Può il Casanova di Co
mencini, e specialmente la 
sua prima parte che, essendo 
dedicata all'infanzia, è la mi
gliore, essere accostato a 
quello di Fellini senza provo
care scandalo? Possono i suoi 
bambini, messi in relazione 
con gli adulti non paternall
sticamente, ma rispettando
ne la natura e qualche volta 
perfino la superiorità, posso
no costituire una lezione che, 
sotto tale profilo, sembra ad
dirittura più penetrante di 
quelle di un De Sica o di un 
Truffaut? 

Il film scelto per l'apertura 
dell'omaggio è Lo scopone 
scientifico. Girato come s'è 
detto dieci anni fa, è uno dei 

E iù gradevoli del regista torn
ino. Gradevole per il pub

blico che in questa circostan
za ha risposto all'attese di 
Comencini, ma anche per la 
critica date le qualità del te
sto di Rodolfo Sònego (sog
getto e sceneggiatura) e l'alta 
professionalità della regìa, e 
dato anche quel poker d'in
terpreti che, al tavolo da gio
co, riunisce due campioni del 
cinema italiano come Silvana 
Mangano e Alberto Sordi e 
due vecchie glorie di Holly
wood come Bette Davis e Jo
seph Cotten. Ma anche qui 
attenzione alla bambina di 
borgata, che rifila la torta av
velenata alla miliardaria. 

• Ritorniamo col pensiero a 
quegli anni di anteguerra e di 
guerra. Bette Davis, oggi set-
tantaquatrenne, era già la 
grande attrice di Schiavo d'a
more, della Foresta pietrifi
cata, soprattutto di Piccole 
volpi Nello stesso 1941, Jose
ph Cotten recitava a fianco di 
Orson Welles nel Citizen Ka-
ne. Poteva allora immaginare 
Luigi Comencini, oggi sessan-
taseienne, che li avrebbe avu
ti un giorno entrambi in un 
suo film? Ecco perché questo 
regista predilige la favola, 
ben sapendo, dopotutto, che 
anche il cinema è favola, pro
prio come la vita. 

Ugo Casiraghi 

Pippo Baudo 
«acquistato» 

da Retequattro 
ROMA • «lo sono l'unico dei 
pre-tentatori italiani che non 
si è piegato all'emittenza pri
vata»: diceva Pippo Baudo, 
smentendo «ecco tutte le voci 
di suoi contatti con Berlusco* 
ni, Rusconi, Mondadori. Ma 
Ieri Retequattro (Mondadori* 
Perrone-Caracclolo) ha diffu
so la notizia che Pippo Baudo è 
il nuovo consulente artistico 
del suol programmi. Un altro 
dei nomi pio prestigiosi e con* 
tesi del mondo televisivo ita* 
liano è passato alle «major» te

levisive private, seguendo il 
cammino inaugurato da Mike 
Bo'ngiorno e percorso ormai 
da tutta una schiera di perso
naggi, da Tortora e Costanzo' 
(Retequattro) a Cecchetto e 
Corrado (Canale 5). 

Ma Baudo, non molti mesi 
fa, affermava anche: «Io resto 
legato a Mamma RAI che mi 
consente di fare programmi 
dignità. Nelle TV private fai-
sogna trovare una chiave al
ternativa rispetto alla pro
grammazione RAI». -Ì 
-< Cos'è cambiato, allora, per il 

Ftresentatore di «Domenica 
n...»? Dall'accordo stipulato 

con Retequattro risulta che 
non abbandonerà la sua tra
smissione sulla Rete 1, e che, 
per adesso, resterà dietro le 
*

uinte dei teleschermi di 
londadori. Ma per la RAI è lo 

stesso un altro auro colpo. 

Le tre maggiori tv private 
hanno raggiunto un accordo 
per regolamentare gli «short» 

«Ora faremo 
solo 2 minuti 
di pubblicità» 

MILANO — La RAI è un ente 
di Stato a finanziamento «mi
eto» rispetto ad altri organismi 
europei che si finanziano o at
traverso la riscossione di un ca
none, o attraverso eli introiti 
pubblicitari. La TV di Stato ha 
perciò due canali di entrate da 
cui uno, la pubblicità, per legge 
è ancorato a certi parametri che 
non può superare. Le antenne 
che una volta si chiamavano 
vezzosamente «libere» e che og-

S* più correttamente si autode-
niscono commerciali, hanno 

appunto nel commercio la loro 
vera ragione di essere e solo at
traverso gli introiti pubblicitari 
finanziano la loro programma
zione. Tanto più gradevole sarà 
il programma, tanto più alta sa
rà l'appetibilità pubblicitaria 
della rete. 

Veniamo al fatto di giornata: 
attraverso i buoni uffici dell'U-
PA (Utenti pubblicità associa
ti; che raggruppa circa 500 a-
ziende e i cui investimenti pub
blicitari costituiscono '1*85% 
del totale nazionale) le tre mag
giori reti commerciali, (Canale 
5, Italia 1 e Rete 4), hanno con
cordato una autoregolamenta
zione della pubblicità via etere., 
A questo risultato si è giunti ' 
nella convinzione — ha dichia- ] 
rato il presidente dell'UPA 
Renzo Zorzi — che «infastidire 
il pubblico sia il danno più gra
ve che una TV privata possa fa
re a se stessa e insieme ai suoi 
inserzionisti». 

Non sono mancate conside
razioni etico-filosofiche che 
hanno sostanziato il discorso 
del presidente dell'UPA, il qua
le -pè* esempio ha detto che 
proprio l'Italia, patria del dirit
to, e in realtà dal punto di vista 
della amministrazione reale 
della giustizia uno dei paesi più 
iniqui del mondo(!). Da ciò la 
scelta di forme di autoregola
mentazione cui non poteva na
turalmente non associarsi Ber
lusconi («liberista puro* come si 
ritrova) nell'intento, è chiaro, 
non solo di portare acqua al suo 
mulino (e cioè pubblicità all' 
antenna) ma anche di ridimen
sionare compiti e immagina 
dell'ente pubblico. 

La RAI è accusata (e non del 
tutto a torto, bisogna pur rico
noscerlo) dai «privati» di assu
mersi tutte le garanzie e le e-
aduamtà che toccano a un ser
vizio pubblico e nello stesso 
tempo di collocassi sol mercato 
con tutta la arroganza e lo spiri
to concorrenziale di un privato. 
Ora invece Berlusconi ritiene 

I » 

2 0 * 
•Tot!» tati SMMy Man/ora; 2et*2S •*« 

Scegli il tuo film 
ARABESQUE (Canale 5, ore 21.30) 
Sophia Loren e Gregory Peck sono gli in tei preti di questo film 
avventuroso di Stanley Donea (1967) fl celebre regista anwric&no 
maestro del musical e autore di Cantando $oUo la pioggia,ài Sette 
spose per sette fratelli e del recente H boxeur e la ballerina. Un 

Ì»mf essore americano, David Pottock, viene invitato da un petro-
iere arabo, un certo Beshraavi, a decifrare alcuni geroglifici, ala 

un'amica del riccastro, Yaamin Aar, io avverte di stare attento: 
l'incarico potrebbe costargli la vita. Un morto, agenti segreti, un 
pizzico di susperise sono gfi mfjodit^ 

QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN TONDO AL VIA
LE (Italia 1, ore 20.30) 
Jodie Foster tredicenne in onesto giaDo-torror di Nicholas Ges-
sner (USA, 1975). Tra gii altri interpreti rVtotinSltec«,a capitano 
Willard di Apocalypse Nom. Una lagarrina perde il padre che si è 
suicidato. Fa finta di mente, naacond' Q cadavere e continua a 
vivere come se ha fosse ancora piimuti.DgeroU)trelehainsegi»ato 
ad aver paura degli ahri. Sey îendo le istr*rzionii*aterize, la fanciul
la si difende come può: con fèroda a dstenzùnazzooe, Tbiiaing 
garantito. 
I PERFETTI GENTILUOMINI Otaba 1, ore 23.15) 
Giallo rosa con Lauren BacaU. Regia di J. Cooper (USA, 1978). 
Una banda tenta fl colpo grosso I banditi sono tre donne di diversa 
età unite da un unico bisogno di soldi per aiutare i mariti che sono 
in prigione. 

Rete 2: giornali 
allo specchio 

La Liberazione ha coinciso in 
Italia con un'esplosione di e-
nergie intellettuali che si è tra
dotta anche nella nascita di 
nuove testate giornalistiche: so
lo alcune, pero, hanno resistito 
nel tempo. E di questi «super
stiti» che si occupa in quattro 
puntate l'inchiesta di Antonio 
Ghiretli Informazione e potere: 
i nuovi quotidiani in Italia 
(Rete 2, ore 22,40). La prima 
puntata, <UT45 aT56, si occupa 
delf «Unite, e di altri quotidia
ni di partito, del «Tempo», di 
«Paese Sera», con fotetròtt m 
personalità dei mondo riorMti. 
stico t politico di quegli anni. 

Retequattro: gli 
ospiti di Costanzo 

Costanzo 
(Retequattro, ora 21.30) punta 
sui fatti di cronaca: tra gli ospi
ti, infatti, un profugo uni-
guatai» di 25 anni (di cui 5 tra-
acorsj in carcere). Marini Achil
le, la ragazza di. 14 anni aeque-

s e libera iterata dopo due fzKsi 
dai carabinieri. Elena Massa, la 
giornalista napoletaaa che ha 
diviso la città tra inriecentisti e 
colpe «oliiti per raeiasainin 
GruaaJdi, ad terme a -terribile, 
Emo Robik, mventora del cubo 

dss preaont***à la sua 

_ t .da coi spara di 
ricavato altrettante fortuna • 

che la TV di Stato dovrebbe la
sciar fare alle antenne private il' 
lóro mestiere (la pubblicità) e 
assumersi veramente la funzio
ne di «servizio» all'utente con 
programmazione incentrata 
sulla informazione, su tutto 

3uelló — ha detto — che «esula 
allo spettacolo». 

Ciò non toglie che, poi, le an
tenne private continuino a ri
chiedere a gran voce, in nome 
della sacrosanta libertà di in
formazione, il diritto a emette
re notiziari regionali e nazionali 
eliminando quelle norme che 
ancora proibiscono formalmen
te la cosiddetta «interconnes
sione». 

Per ora comunque, sotto 1' 
imperio del servizio pubblico 
nazionale ancora arroccato sul
le sue posizioni di forza, i nostri 
liberi concorrenti dell'etere si 
sono accordati su alcuni punti 
che si possono cosi sintetizzare: 
1) l'affollamento pubblicitario 
massimo non potrà superare il 
14% di ogni ora di trasmissio
ne; 2) ogni blocco pubblicitario 
non potrà avere durata supe
riore ai 2 minuti e 30 secondi (e 
non potrà contenere più di 5 
spots); 3) netta divisione tra 

Eubblicità nazionale e locale; 4) 
t pubblicità dovrà essere rico-, 

noacibue come tale; 5) non po
tranno • essere inseriti nello 
stesso blocco ' pubblicitario 
spoto'di prodotti che siano in 
concorrenza tra di loro. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione di questa nuova 
normativa erano presenti, oltre 
all'UPA e al citato Berlusconi, 
anche Formenton per Rrte 4 e 
Confo-ti di Italia 1. Formenton 
in particolare ha ricordato co
me da nazione che si attestava 
sulle ultime posizioni in Euro
pa per la pubblicità televisiva, 
l'Italia si stia ora schierando su 
posizioni paritarie con gli altri 
paesi sviluppati. Un progresso 
che, ovviamente, va tutto a-
scritto a merito delle antenne 
commerciali. 

Del resto, e questa è una con
siderazione che ci permettiamo 
noi, la pubblicità e in costante 
aumento, un po' còme gli arma
menti, su scala planetaria e co
me quelli deve essere regola
mentata, perché in fondo la 
pubblicità è l'arma del com
mercio. Ecco quindi che le an
tenne private tessono le loro al
leanze per così dire «militari» 
per farsi più forti contro il ne
mico comune: il moloch RAI. 

- Maria Novella Oppo 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 13, 
19. 23; CRI flash 10, 12, 14. 15. 
17, 21; 6.05-7.40 La combinazione 
inuaicsla; 6.15 Autoredn flash: 6.46 
Ieri al Prriarnanto; 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 L'edHxt» dal GR1: 9.02 Rad»» 
anch'io : 10 30 Canzoni dei tempo: 
11.10 Musica, musica, musica e pa
role dL..; 1 f .34 «n grano» amore»; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 Ma
ster; 14.28 Fate i vostro gioco: 
15.03 Radwiuno servizio: 16 B pagi-
none; 17.30 Master Under 18; 
18.05 Festival di Sefsburgo: 18.45 
•rwuelu musicale; 19.30 Radtour» 
jazz; 20 Teatro ttalano tra due aacoS 
(1850-1915); 20.48 Pagme dmen-

•tafiana: 21.03 W 
21.30 La notte r i 

S. Grovenni; 311 .55 So» e contraepis. 

D RADIO 2 
OKJRNAJJ RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I gomi; 8 
La salute del bambino: 8.18 Ancora 
•Fantastico 3*; 8.45 «La breve «ita di 
Ippolito Hievo: 9.32 L'ana che tra: 
10 Speciale Sport; 10 30-22.50 Ra-
dodue3131:12.10-14 Trasmrss*oni 
regronaS: 12.48 Efieno musica: 
13.41 Sound Track; 151 dottor An
ton»; 15.30 GR2 Econom-e: 15.42 
Concorso per Radkw»arreni; 16.32 
FestMt"; 17.32 Le ore osa» musica: 
18.32 I «ara rM sole; 19.50 Tutu 
queaf anni fa; 20.50 Nessun dor
ma...; 21.30 Viaggiò verso ts nona; 
22.20 Pi 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25,9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Ouotidujne Rado-
tre; 6.55-8.30 S Conceno dal meni
no; 7.30 Pnma pagaia; IO Noi, voi. 
lare dame; 11.48 Succede in Rafie; 
12Pori*angt>onw»rcals: 15.18 GR3 
Cultura; 15.30 Un cerodteorao; 17 
Luca date RofJbta; 17.30 Spettotre: 
21 Rassegna dsaerMete; 21.10 Ap-
oievtufMrito con la scisrtee; 21.40 

noe trise» eofitario y finse): 23 R )i 
23.40 II racconto dì metzanotte, 

il fìsco 
la rivista tributaria più diffusa 

nel numero ora in edicola 

Condono fiscale '82 
DEFINITIVO 

Commentato articolo 
per articolo da Silvio Moroni 

132 pagine L. 4.500 

PETER & CATERINA 
KOLOSIMO 

I MISTERI 
dell'UNIVERSO 

Quando la scienza stimola la fantasia 
col fascino dei propri temi e il rigore 

del proprio metodo 
nascono libri come questo. 
Un viaggio appassionante 

attraverso i misteri del cosmo. 

MONDADORI 
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| CLASSICI 
H DELLE REUGIONI 
= = = " Sezione 

= 1 "La religione islamica" 
^ diretta da Francesco Gabrie'i 

DETTI E FATTI 
DEL PROFETA DELL'ISLAM 

raccolti da al-Buhiri 
w 

a cura di Virginia Va ce?, Sergio Noja -
e Michele Vallaro 

, • - 1 , \ Pagine-744 con 6 tavole. 

iUTETI 

1 9 6 2 esce TEnciclopedia 
Universale, oltre un milione e 
mezzo di copie vendute. 

1982 È uscita la 
Nuova Enciclopedia Universale 
in un solo voltane 

" . ' » • ' • A 'J 

1S28 pagine • 50.000 voci • due milioni 
e mezzo di parole • 5000 illustrazioni 

Sul tavolo di lavoro 
e sul banco dì scuola 

GARZANTI 
L'EDITORE DELLA ENCICLOPEDIA EUROPEA 
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